
In queste settimane ci siamo accorti dei legami che corrono nel  nostro sistema economico tra la guerra per l’egemonia e per la conquista delle risorse mondiali, e la guerra ai diritti.

Questo è un sistema economico che, per mantenere immutati gli squilibri planetari in base a cui l’80% delle risorse sono in mano al 20% più ricco della popolazione, non esita a fare guerre “preventive” in odio al diritto internazionale per assicurarsi risorse-chiave come il petrolio e l’acqua.

Ma questo è anche un sistema economico che, oltre a fare la guerra, ha bisogno di mantenere disciplinati i propri “sudditi” comprimendo i loro diritti:

UN LAVORO DIGNITOSO,

UNA SANITÀ EFFICACE,

UNA VALIDA ISTRUZIONE PUBBLICA,

UNA GIUSTA PREVIDENZA.

Tutte conquiste che non piacciono a chi ha visto accrescere la propria ricchezza in questi anni di recessione durante i quali invece 

SI È ANDATO SMANTELLANDO LO STATO SOCIALE,

SONO CALATE LE RETRIBUZIONI,

SONO DIMINUITE LE PENSIONI

E SI SONO RIDOTTI GLI SPAZI DEMOCRATICI.

Il capitale finanziario costringe i governi a continui tagli della spesa sociale, secondo i dettami del Fondo Monetario Internazionale: da un lato provocando disoccupazione e strangolando le imprese medio-piccole, dall’altro favorendo i ricchi e la speculazione in Borsa.

NOI COME  MOVIMENTO PROPONIAMO LA TOBIN TAX
PER FRENARE LA SPECULAZIONE DI BORSA,
IL CONTROLLO DEMOCRATICO DELLE ISTITUZIONI FINANZIARIE,
IL POTENZIAMENTO DELLO STATO SOCIALE, 

L’ESPANSIONE DELL’AREA DEL LAVORO PROTETTO,

 L’ELIMINAZIONE DEL LAVORO PRECARIO.

Pertanto il Movimento dice


e chiama alla saldatura della lotta per l’allargamento del lavoro protetto con quella per la eliminazione del lavoro precario e del lavoro nero.
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NO ALLA GUERRA, SI’ AI DIRITTI
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